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Lectio del sabato 28 ottobre 2023 

 
Sabato della Ventinovesima Settimana del Tempo Ordinario (Anno A) 
Santi Simone e Giuda 
Lectio: Efesini 2, 19 - 22 
            Luca 6, 12 - 19 
 
 
1) Preghiera  
O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto giungere alla conoscenza del tuo nome, per 
l’intercessione dei santi Simone e Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere sempre con 
l’adesione di nuovi popoli alla fede. 
 
La festa degli Apostoli Simone e Giuda ci dà l'occasione di acquistare maggiore consapevolezza 
delle due imprescindibili dimensioni della Chiesa, che è corpo di Cristo e tempio dello Spirito 
Santo, e non può essere l'uno senza l'altro. E un'illusione credere di poter ricevere lo Spirito Santo 
senza far parte del corpo di Cristo, perché lo Spirito Santo è lo Spirito di Cristo e si riceve nel corpo 
di Cristo. La Chiesa come corpo di Cristo ha anche un aspetto visibile: per questo Gesù scelse i 
Dodici e sceglie nel tempo i loro successori, a formare la struttura visibile del suo corpo, quasi 
continuazione dell'incarnazione. Appartenendo al suo corpo, possiamo ricevere il suo Spirito ed 
essere intimamente uniti a lui in un solo corpo e in un solo Spirito. 
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura: Efesini 2, 19 - 22 
Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati 
sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo 
Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui 
anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. 
 

3) Riflessione 13  su Efesini 2, 19 - 22 
● La prima lettura, dalla lettera agli Efesini, esprime bene queste due dimensioni. "Siete edificati 
sopra il fondamento degli Apostoli e dei profeti, avendo come pietra angolare lo stesso Cristo 
Gesù": è l'aspetto visibile del corpo di Cristo, che è un organismo con la propria struttura. E in 
Cristo "la costruzione cresce ben ordinata":  
Ogni membro ha la propria funzione e il proprio posto. Scrive Paolo più avanti nella stessa 
lettera: "E lui (Cristo) che ha stabilito alcuni come Apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, 
altri come pastori...". Ognuno ha ricevuto la grazia "secondo la misura del dono di Cristo". Ed 
ecco la seconda dimensione, invisibile: "In lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per 
diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito".  
Anche nella prima lettera ai Corinzi Paolo mette in evidenza lo stesso concetto: "I vostri corpi sono 
membra di Cristo... Il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo" (6, 15.19). 
 
● Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio. (Ef 
2,19) - Come vivere questa Parola? 
L'autore della Lettera agli Efesini continua a descrivere, ancora con accenti lirici (cf Ef 2,14-
18), il modo in cui la grazia di Dio è stata offerta a tutti, pagani o circoncisi, indistintamente; 
perché tutti siamo stati chiamati e, un tempo lontani, ora siamo diventati vicini, grazie al sangue di 
Cristo. Sulla croce egli ci ha riconciliati con Dio e tra di noi, ha portato la pace, ai lontani e ai 
vicini, e così ci ha resi tutti concittadini e familiari, un'unica famiglia, come un unico tempio 
santo, abitazione di Dio in mezzo ai popoli della terra. 
Ogni muro divisorio dell'ostilità, quindi, è stato abbattuto, non ci sono più né stranieri né ospiti. Né 
extracomunitari, naufraghi, profughi..., muraglie di cemento armato? Sembra che ogni momento 
storico ne crei dei nuovi lontani, delle mura divisorie sempre meno scavalcabili. 
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È proprio per questo, però, che noi, resi vicini a Dio, rappacificati ed edificati sulle solide 
fondamenta, siamo chiamati a continuare quella costruzione ben ordinata del tempio del 
Signore in cui ogni persona possa trovare pace e calore di famiglia. È per questo che le 
nostre vesti vanno sempre tenute strette ai fianchi e le lampade accese (cf Lc 12,35): per rimetterci 
prontamente, a qualsiasi ora, all'opera difficile e responsabile della ri-costruzione di casa-famiglia 
accogliente. Dove a tavola passa a servire il Signore stesso, offrendoci abbondanza di pace, di 
bontà, di misericordia... - se stesso! 
Vieni, Signore, ad abbattere le mura che ancora sbarrano l'accesso al tuo tempio santo. Infondi nel 
nostro cuore la tua pace e rendici tuoi collaboratori attenti e vigili. 
Ecco dal libro dei Proverbi (24,3-4): 
Con la sapienza si costruisce una casa, 
e con la prudenza la si rende salda; 
con la scienza si riempiono le sue stanze 
di tutti i beni preziosi e deliziosi. 

______________________________________________________________________________ 
 
4) Lettura: Vangelo secondo Luca 6, 12 - 19   
In quei giorni, Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. Quando 
fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome di apostoli: 
Simone, al quale diede anche il nome di Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, 
Bartolomeo, Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, detto Zelota; Giuda, figlio di 
Giacomo; e Giuda Iscariota, che divenne il traditore. 
Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran 
moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne, che 
erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati 
da spiriti impuri venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza 
che guariva tutti. 
 

5) Riflessione 14  sul Vangelo secondo Luca 6, 12 - 19 
● «In quei giorni, Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. 
Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il 
nome di apostoli.: Simone, al quale diede anche il nome di Pietro... Giacomo, Giovanni... 
Simone, detto Zelota, Giuda, figlio di Giacomo, e Giuda Iscariota, che divenne il traditore». 
(Lc 6, 12-16) - Come vivere questa Parola? 
Profondamente uomo di preghiera, Gesù, prima di scegliersi il gruppo più ristretto dei 
discepoli che collaboreranno con Lui e prolungheranno poi la sua stessa missione - gli 
Apostoli appunto - passa tutta la notte in preghiera sul monte, in dialogo con Dio. Questa 
informazione importante che ci viene da Luca, l'evangelista più attento a mettere in evidenza la 
preghiera di Gesù, vuole significare che la chiamata dei Dodici non è stata una mera scelta 
terrena, ma condivisa col Padre suo, e quindi secondo la Sua Volontà.  
Eppure, a guardare i nomi delle persone riportate nella lista dei Dodici, tra cui compaiono anche i 
due Apostoli Simone Zelota e Giuda di Alfeo - di cui oggi ricorre la festa liturgica - si potrebbe 
pensare che la scelta non sia stata delle migliori. Si tratta, infatti, di persone molto mediocri, ove si 
trovano rozzi pescatori, che fanno molta fatica a comprendere il messaggio del Maestro: un 
peccatore pubblicano (Matteo-Levi), un ribelle indocile (Simone Zelota), due "figli del tuono" 
(Giovanni e Giacomo) intransigenti e intolleranti, uno che Lo ha rinnegato tre volte (Pietro) e il 
traditore (Giuda Iscariota). 
Ciononostante Gesù ha affidato a queste persone imperfette il futuro della Sua Chiesa e la 
riuscita della Sua missione. Sì, perché il Figlio di Dio non ha scelto i dodici più dotati 
intellettualmente, i più forti, i più santi, i più bravi... ma i più deboli e imperfetti. 
Gesù ha operato questa scelta sconcertante per farci capire che il Suo Vangelo non si 
fonda sul valore e la potenza dell'uomo, ma unicamente sulla potenza di Dio e per insegnarci 
che la Grazia di Dio è capace di operare al di là di ogni nostro limite: "Nulla è impossibile a Dio" (Lc 
2, 37).  

                                                
14  www.lachiesa.it  -  www.qumran2.net  -   Casa di Preghiera San Biagio – Padre Lino Pedron 

http://www.lachiesa.it/
http://www.qumran2.net/


Edi.S.I.  28 

Se Gesù ha chiamato i Dodici, che erano così imperfetti, può chiamare e scegliere anche me, 
anche te: l'importante è seguirlo con fede e con totale abbandono alla sua Grazia. 
Ecco la voce della liturgia: "Signore, che ci hai accolti alla tua mensa nel glorioso ricordo dei santi 
Apostoli Simone e Giuda, per il tuo Spirito operante in questi misteri confermaci sempre nel tuo 
amore". Amen. 
 
● "Avvenne che in quei giorni Gesù andò sulla montagna a pregare e passò la notte in 
orazione. Quando fu giorno chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede il 
nome di apostoli." (Lc 6,12-19) - Come vivere questa Parola? 
Gesù ha compiuto la sua prima manifestazione, ha avuto il suo primo incontro con il popolo 
e le autorità religiose del paese; ora ha bisogno di una lunga notte di riflessione, di 
preghiera. L'opera che ha avviato è destinata a sopravvivere nel tempo. Gesù allora sale sul 
monte per trovare nell'incontro con il Padre la chiarezza necessaria per scegliere i dodici apostoli. 
La preghiera sta all'origine di ogni scelta e azione apostolica di Gesù e della Chiesa. Il giorno della 
Chiesa spunta dalla notte di Gesù passata in comunione col Padre. Sta qui il segreto della 
preghiera: mettersi in ascolto, nel silenzio, della Parola che illumina, che consola, che dà 
speranza. Allora le nostre "notti" si apriranno a nuove aurore. 
Ecco la voce di due sapienti Carlo Maria Martini: "A pregare s'impara pregando."  e 
S. Exupery: "Il noviziato della preghiera è il silenzio"  
 
● Gesù ha compiuto la sua prima manifestazione, ha avuto il suo primo incontro con il 
popolo e le autorità religiose del paese; ora ha bisogno di una lunga notte di riflessione, di 
preghiera e di contatto con il Padre. 
L'opera che ha avviato è destinata a sopravvivere nel tempo, per questo egli deve scegliere degli 
uomini che condividano la sua causa e la portino avanti nei secoli. Secondo il vangelo di Luca, la 
Chiesa e la sua organizzazione essenziale provengono direttamente da Cristo. 
Gesù sale sul monte per trovare nell'incontro con il Padre la chiarezza necessaria per 
scegliere i dodici apostoli. Il numero dodici richiama quello dei patriarchi dell'Antico Testamento. 
Si delinea così la nascita del nuovo popolo di Dio. 
La preghiera sta all'origine di ogni scelta e azione apostolica di Gesù e della Chiesa. Il giorno 
della Chiesa spunta dalla notte di Gesù passata in comunione col Padre. Ciò non vuole 
assolutamente dire che le scelte che il Padre e il Figlio fanno, chiamando i dodici e gli altri dopo di 
loro lungo i secoli, saranno le migliori secondo la nostra logica umana. La struttura portante della 
Chiesa è zoppicante fin dall'inizio, sempre aperta al tradimento e al rifiuto del Signore. Pietro e 
Giuda ne sono le figure emblematiche. E tutto questo non è uno spiacevole imprevisto, ma è una 
realtà che fa parte del progetto di salvezza. 
Il motivo che spinge la gente verso Gesù è il bisogno di ascoltare la parola di Dio e di 
essere guarita. Come la parola del serpente portò il male e la morte (cfr Gen 3), così la parola di 
Dio guarisce dal male e dà la vita. C'è infatti una stretta connessione tra l'ascolto della parola 
di Dio e la guarigione, come tra la disobbedienza alla parola di Dio e la morte (cfr Dt 11,26-32). "Il 
peccato è entrato nel mondo e con il peccato la morte" (Rm 5,12) perché l'uomo ha ascoltato il 

serpente. L'uomo diventa ciò che ascolta. Se ascolta Dio diventa figlio di Dio, se ascolta il diavolo 
diventa figlio del diavolo. 
Come la gente di allora, anche noi possiamo toccare e sperimentare la potenza di Gesù se 
ascoltiamo la sua parola. La parola di Dio infatti "è potenza di Dio per la salvezza di chiunque 
crede" (Rm 1,16). Infatti "è piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione" 
(1Cor 1,21). 
______________________________________________________________________________ 
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6) Per un confronto personale 
- Preghiamo perché la Chiesa, con umiltà e pace, manifesti la presenza viva del Risorto fra gli 
uomini? 
- Preghiamo perché i cristiani siano irradiazione del vangelo nel mondo, e la storia della salvezza 
diventi storia di tutta l’umanità? 
- Preghiamo perché pastori e laici collaborino a far crescere in armonia e santità l'edificio della 
Chiesa e l'intera famiglia umana? 
- Preghiamo perché gli edifici di culto siano mete dello spirito, e facilitino l'incontro personale con 
Dio? 
- Preghiamo perché dal cuore dei fedeli l'orazione scorra come un fiume silenzioso e benefico, a 
lode di Dio e a vantaggio dell’umanità? 
- Preghiamo per le vocazioni giovanili? 
- Preghiamo per i nostri vescovi? 
 
 
7) Preghiera finale: Salmo 18 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio. 
 
I cieli narrano la gloria di Dio, 
l’opera delle sue mani annuncia il firmamento. 
Il giorno al giorno ne affida il racconto 
e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
 
Senza linguaggio, senza parole, 
senza che si oda la loro voce, 
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 
e ai confini del mondo il loro messaggio. 
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